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Non scarichiamo sul 
Consiglio 
le colpe della giunta 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Alla 
vigilia del dibattito in aula 
Mjl bilancio regionale 1978. 
aumentano le insofferenze di 
alcuni assessori che mostra 
no intolleranza alle critiche 
rivolte particolarmente dai 
comunisti, allo operato di un 
esecutivo che non rie.sce a 
t r a d u n e in tatti concreti gli 
accordi programmatici. Si ri 
vanga, nel maldestro tentativo 
di rovesciarne le responsabi
lità, un preteso « assemblea 
ri.smo •> clic paralizzerebbe la 
regione; si tenta di coprire le 
Inadeguatezze e le insuffi
cienze operative della giunta 
regionale con il fallimento 
delle iniziative del governo e 
con il suo .icaiv.o impegno 
meridionalistico e verso la 
Calabria. Abili.imo perciò 
posto al compagno Costantino 
Pit tante, consigliere regionale 
e- responsabile in Calabria 
del settore Enti locali del PCI. 
alcune domande sulle que
stioni al centro della polemi
ca at tualmente in corso. 

« Non c'è dubbio — ci ha 
detto Pi t tante — che alla ba
se delle critiche e del palleg 
giamento delle responsabilità 
ci siano nodi politici ne: 
rapporti fra i partiti demo
cratici che sostengono l'attua
le giunta regionale, nel con
t ras to stridente tra gli im
pegni assunti e la capacità 
operativa della giunta, nel di
suguale livello di consapevo 
lezza fra i (Militi firmatari 
dell'accordo sui problemi più 
acuti e drammatici della re 
gione. C'è una forte divarica
zione fra le esigenze reali 
della nostra popolazione e i 
metodi dell'azione del gover
no regionale ancora imbri
gliato da spinte interne che. 
nonostante il nuovo quadro 

fiolitico vorrebbero lasciare 
mmutata nella sostanza la 

vecchia politica clientelare e 
dispersiva. 

« Ci sono, dunque, precise 
responsabilità di alcuni set
tori della DC restii ad accet
tare. nei fatti, processi e con
tenuti innovatori: non man
cano, anche nel PSI (che, 
nella giunta regionale, ha una 
presenza consistente) intolle
ranze ai richiami del PCI al
la coerenza. E' troppo sem
plicistico — come fa il vice 
precidente della giunta, il so 
cialista Cingari - scaricare 
ogni responsabilità sulle 
commissioni e sul consiglio 
regionale: la verità è che i 
poteri operativi s tanno nella 
giunta regionale e che molti 
provvedimenti (adottali dal 
Consìglio regionale da molti 
anni) stentano ad essere av
viati quando addirittura sono 
ancora al punto di parten
za X. 

C e inadeguatezza e insen
sibilità nella giunta regionale 
verso i grandi problemi: ma 
si t rat ta solo di ciò? 

« No. ci .sono problemi — 
di cui ha competenza solo la 
giunta regionale — che si ri
feriscono alla organizzazione 
dell'istituto regionale; all'as
senteismo che ha punte rile
vanti in molti assessorati, 
compreso quello della pub
blica istruzione; ai ritardi in

giustificati nell'inquadramen
to di centinaia di dipendenti 
e nell'assegnazione delle li
quidazioni al punto di dare 
adito a voci su pretese 
« mazzette » per accelerare 
l'iter burocratico delle prati
che; alla dimostrata incapaci
ta della giunta regionale di 
fronteggiare i problemi, an
che di carattere pratico, per 
il normale svolgimento ed 
avvio dei progetti per la oc
cupazione giovanile. Nelle 
commissioni e nel consiglio 
regionale si riflettono più pe-
sanemente che nella giunta 
regionale, le incoerenze, i ri
tardi. l'assenteismo dei com
missari e dei consiglieri dei 
partiti presenti in giunta, 

, spesso degli stessi assessori. 
i E' certo defatigante, esami

nare progetti di legge di ini 
ziativa della giunta, spesso 
frutto di compromessi, di 
improvvisazioni, di posizioni 
arretrate rispetto allo stesso 
dibattito politico sindacale 
regionale. 

» Quasi lutti i provvedi
menti, licenziati dalle com
missioni e approvati dal con
siglio. hanno infatti subito 
profonde e sostanziali modi- i 
fiche in sede di esame. C'è | 
poi da parte della at tuale 
giunta una incapacità a reco 
pire, persino, gli orientamenti 
definiti tra i capigruppo, a 

i t radurre in sintesi e in im
pegni precisi gli accordi 
programmatici come testi
moniano, di recente, le vi
cende sul bilancio regionale. 

« Non si può. sempre, gio
care. come fa il presidente 
Ferrara, a scaricare ogni co
sa sul governo nazionale o. 
come ama fare il vice presi
dente Cingari, sulle commis
sioni e sul Consiglio regiona
le: quel che invece necessita 
è giungere alla definizione di 
precisi impegni che portino 
al superamento degli attuali 
limiti e delle lamentate ina
deguatezze. 

« Per questo, noi comunisti, 
ci siamo operati per fissare 
ulla giunta regionale precise 
scadenze nell 'attuazione di 
alcuni problemi di spesa pub
blica, nella organizzazione de
gli uffici regionali, nella ado
zione di iniziative concrete». 

« Noi comunisti verifiche
remo ora il grado di impe
gno della giunta regionale e 
trarremo le dovute determi
nazioni per il superamento 
definitivo di ogni residua 
discriminazione nei nastri 
confronti e per dare vitalità 
e concretezza alla azione del
la Regione » 

e. I. 

Disoccupati oggi in corteo 
La manifestazione organizzata dalle leghe - Su sei progetti 
approvati funzionano solo i corsi di formazione per « urba
nistica» e «beni culturali» - 47 mila i giovani nelle liste 

Ragazzo muore 
mentre aggiusta 
l'asciugacapelli 
PALERMO — Un r»3««o di 
dodici anni, Ferdinando Penne, 
è morto folgorato dalla cor
rente elettrica mentre tentava 
di riparare un asciugacapelli. 
Soccono dal padre, è stato 
portalo all'ospedale Villa So
fia dove però i medici hanno 
potuto fare ben poco 

E' avvenuto in una villetta 
di un complesso turistico bal
neare vicino Palermo che la 
famiglia Penne residente a Ma
rano (Napoli) aveva preso in 
alfitto per trascorrervi il pe
riodo estivo. Il ragazzo già 
nei giorni scorsi aveva mani
festato il proposito di ripara
re l'elettrodomestico che si era 
guastato ma i genitori lo ave
vano dissuaso. Ieri, però, si è 
chiuso nel bagno ed ha comin
ciato ad armeggiare con l'asciu-
gzcapelli rimanendo folgorato. 

Esodo: 5 morti 
e 18 feriti 
in Abruzzo 
L'AQUILA — Il bilancio del
l'esodo e del traffico estivo, 
che sta toccando punte ecce
zionali sulle strade abruzzesi, 
è pesante. In 48 ore, si sono 
avuti 5 morti e 18 feriti in 
una serie impressionante di 
incidenti stradali, l'ultimo dei 
quali con due morti non anco
ra identificati nel corso della 
notte presso Pineto. 

Presso l'Aquila, in un'auto 
condotta da un giovane carabi
niere anche lui rimasto lerito 
insieme con altre tre perso
ne, è morto un impiegato del 
catasto. Michele Stecconi di 27 
anni, da Montereale 

I disoccupati calabresi scendono di nuovo in lotta 

Approvato all'ARS, dopo una lunga seduta, il nuovo piano d'emergenza 

800 miliardi da spendere in tempi brevi 
Saraiino^p?!ijie£aU in settori decisivi dell'apparato produttivo - Pur con qualche limite, il provvedimento con
sente di affrontare organicamente alcuni dei più impellenti problemi posti dalla crisi - Ripartizione dei fondi 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Il piano di e 
mergenz.a è legge della Re
gione. Al la f ine d i una lun
ga seduta, terminata alle due 
di notte. l'Assemblea .sicilia
ni ! . con cinquanta voti a fa
vore dei deputati presenti, ha 
definit ivamente varato qucl-
l'in.sieme di provvedimenti 
che sono indirizzati al .sosti' 
gno e allo sviluppo dell'eco
nomia e al potenziamento 
delle strutture c iv i l i dell ' iso 
la . Si tratta eli poco più di 
}>(¥> mi l iard i che dovranno c.s 
sere spesi a tempi brevi ( la 
legge stabilisce r igide proce 
dure per assicurare una loro 
celere utilizzazione) in set 
tor i decisivi dell 'apparato 
produttivo e della realtà eco 
nomici! e sociale dell ' isolai 
dalla agricoltura, ai servizi 
igienico sanitar i , alle opere 
pubbliche, alle zone interne 
e degradate, alle grandi con 
centra/ ioni urbane dei t re più 
grossi capoluoghi, cioè Pa 
lenito. Catania e Messina. 

La legge, se por viziata in 
qualche sua parte da .spinte 

muii icipaliste e part icolar i . 
come è stato ricordato nella 
discussione generale e nel
l'esame dei singoli art icol i 
dai deputati comunisti, è tut
tavia uno strumento che può 
consentire già subito di af
f rontare organicamente elico
ni dei più impellenti problemi 
posti dalla cr is i . Se non è in
fat t i un provvedimento di in
tervento generale, si presen
ta comunque come un primo 
positivo atto nel più vasto 
piano che la Regione deve 
mettere in azioni' per supe
rare i punti principali e dif
f icoltà. 

AREE METROPOLITANE 
- - Per Palermo la legge stan
zia 20 mi l iardi da assegnare 
al Comune por contr ibuire a 
sanare i più gravi ns|x-tti del
le strutture c iv i l i con pr ior i 
tà alle reti idriche e fognari 
t i . i l completamenti» di ope-
re di competenza comunale. 
di urbanizzazione pr imaria e 
secondaria. A l t r i 5 mi l iard i 
sono stanziati per l 'animo 
dernamento e i l potenziamen
to del porto. Per Messina so
no stanziati 20 mi l iardi ria 

uti l izzale |>er le reti idriche 
e fognanti, gl i impiant i col
laterali al centro annonario. 
le strutture cul tura l i , le ope
re di urbanizzazione. A l t r i 5 
mi l iard i sono destinati al l 'En
te porto di Messina per la 
costruzione del secondo baci 
no di carenaggio da venti
mila tonnellate. Per Catania 
la legge stanzia 40 mi l iardi 
per interventi nel settore i-
gienico sanitario, le strutture 
di aree di grande t raf f ico, i l 
risanamento di zone degra
date della cit tà e al tre ope
re di carattere pubblico. 

Consistenti stanziamenti 
vanno inoltre alle a l t re prò 
vince sici l iane: Agrigento. 
Knna. Ragusa e Caltanissetta 
ohe riceveranno 20 mi l iard i 
per il potenziamento della e 
conomia agricola: Siracusa 
con fi mi l iardi e mezzo | K T 
un grande asse v iar io : Tra 
pani con G mi l iard i per i l ba
cino di carenaggio. I l .settore 
agricolo siciliano riceve un 
corposo contributo: comples
sivamente sj tratta di oltre 
150 mi l iard i (un ordine del 
giorno proposto dal compa

gno Ammavuta invita a coor
dinare la spesa nel quadro 
della programmazione degli 
interventi) che vanno spesi 
per la meccanizzazione, la 
viabil i tà rurale, le opere pub 
bliche di bonifica, i l comple
tamento delle dighe ed a l t r i 
interventi di non minore r i 
lievo. 

FOXDP PER l COMUX1 -
Si t rat ta di 122 mi l ia rd i che 
vengono r ipar t i t i a secondo 
della popolazione: HM) milio
ni f ino a cinquemila abitan
t i : 290 mil ioni per i comu
ni dai cinquemila a ventimi
la abi tant i : 850 mil ioni per 
i comuni da ventimila a se.s-
santamila abi tant i : 950 mi
lioni per i comuni da sessan
tamila a centomila abi tant i : 
I mil iardo ai comuni capo
luogo con l'esclusione d i Pa 
lertno. Catania e Messina già 
considerati in a l t r i ar t icol i . 

Per le zone depresse .sono 
stanziati 30 mi l iard i . 35 mi
l iardi vanno alle opere com
prese in programmi statali 
come quelli della Cassa del 
Mezzogiorno (37 di questi mi
l iardi sono destinati agl i edi

f ic i ospedalieri); a l t r i 5 mi
l iardi sono destinati alle ini 
ziative turistico alberghiere. 
50 mi l iardi per i l comrjleta 
mento di opere pubbliche ma 
finanziate. Complessi v.\ meni e 
per le grandi opere p i l l a i 
che si spenderanno o l t . f 2(M> 
mi l iard i . 

A l t r i .soldi. 77 mi l iard i . •;:> 
no indirizzati all '-aragii ' i i i ' io. 
alla cooperazione, dia pesi a 
e alle cooperative. Xel set
tore industriale i f i - i li stati 
zia'ti sono complossi-.-.imcn.e 
54 mi l iard i . Un dato quali 
f icante della legge o rapare -
sentato dalle procedure: i e. -
mimi , per esempio, som IO-
nuti a dare immediata attua 
zinne e viene fissato i1 t i r 
mine massimo di " t to ir.«\si 
per indire le gare di apna lo 
pena la perdita del f i .uni / ;-
mento. Degli 815 mil i i rd i in 
questa maniera è co,-;:!;! le 
.spenderne oltre 300 eia entro 
l'anno in torso. 

L'Assemblea region ile io.-:' 
ha anche approvato ' l i a l t r i 
importante provvedimento: 
la legge di riconversione del -
le provvidenze .statali a fa 

« Clinicamente » dato per morto lo scalo di Sant'Anna a Crotone 

Nei piani dell'Itavia l'aeroporto 
non c'è più: c'è però un pullman 

La compagnia aerea vorrebbe lasciare in vita solo la linea Lamezia-Roma, utilizzando per Crotone 
un servizio di autobus — Una struttura costata decine di miliardi non va buttata al macero 
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Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Quale sarà la 
s»rìe dell'aeroporto arile 
« Sant'A'ir.a > di Crotone? 
Clinicamente viene dato per 
morto. anche se il e a ore — 
per via di qualche r<>lo anco 
T.J effettuai» — coniim.a a 
batu re. Ma non •.' si7 per 
quanto. 

1M travagliala via di questa 
struttura aeromrluale e '.a 

tua stessa miseria — avvenuta 
in pieno l> »>m economico e le 
gala alla politica delle auto

strade — lasc ai i •;•>•! p>che 
ombre di dubbi» sulle reali fi
nalità dell'opera, m sé certo 
importante. Però, collocata nel 
r.ovcro delle tante greppie (e il 
Consorzi aeroportuale» apruosi 

tamentc costituito e che ancora 
aggi non l'ha avuta in gesti» 
r.c ne è un esempio lampante). 
e utilizzata al servizio di ri 
stretti intcrcs*! pnv.:ti. oggi 
appare come un limone spre 
vinto da Imitar via. Tale, in 
fatti, la fa ritenere l'entrala 
l'i esercizio di un altro aero 
porto (il terzo, nella regione. 
con qr.e'-l» di Reggio Calabria) 
6 Lamezia Terme, AH/ Tirre
no, ad appena una settantina 

di chilometri da Crotone, co-i 
junzioni intercontinentali. 

Sarebbe, perciò, il < Sant'An
na * un altro ramo secco al cui 
taglio il primo colpi d'acceftci 
si è incaricata di darlo proprio 
la eompagn:a e ince<sioncir:a 
delle aerolinee. VITAVIA. 
quando. qualche anno fa. ha 
p-.isio il problema della s'.fi
nizione degli antiquati E 2ì 
co; più moderni aerei DC 9 e, 
Conseguentemente, della neces
sità di raddovpiare il numeri 
dei Vigili del fuoco. 

L'imo issibih'à di attuare 'l 
richiesto raddoppio (per le 
r, ite carenze del personale e 
per l'inesistenza di tn'app-isi-
la caserma che. progettala e 
finanziata da quattro anni. 
chissà perché non è andata 
ancora in apioilto). ha fatto 
scattare la molla del ridimen
sionamento de! servizio (un so
lo v >lo passeggeri Crotone Ro
ma ed un notturno per il servi 
zio postale). Intanto. l'ITAVlA 
si è assicurata il servizio di 
linea sull'aeroporto di lximezia 
Terme. 

Ciò significa, forse, che la 
compagnia aerea intende ta
gliare definitivamente i pmti 
con Crotone? S», di certo, p H 

che a Crotone essa dispone 
di un grande complesso ÌMlnca-
re. il € Co.^ta Tiziana Hotel ». 
che. sorto una decina d'anni 
addietro, é ora tra i più fio 
rena della costa ionica. Re 
sta aperto tutto l'anni e il pie 
no è assicuralo press>>ché fino 
ad oli olire. I turisti — soprat
tutto stranieri — sono accura 
'amente selezionati e per i ero 
lonesi c'è il * divieto d'acces
so >. E' previsto un ulteriore 
ampliamento che. tra l'altro. 
comprende la realizzazione di 
un mrKÌern o ed attrezzato com
plesso di talassoterapia. Al re 
latteo finanziamento ha prov 
veduto la locale Banca Popo
lare Cooperativa con un presti
lo a tasso agevolato (dell'ordì 
ne. sembra, del 6.503,'o) di un 
miliardo di lire. 

Sin si sa quali possano es
sere gli interessi turistici del-
l'IT.W l.\ sulla costa tirrena. 
E' certo, comunque, che a que
sti della costa ionica non in
tende rinunciare. Ma già l'ae
roporto di Crotone, sfruttato 
per oltre un decennio, le si 
presenta ora « improduttivo >. 
anche perché sulla linea Cro
tone Roma si sono interposti 
atterraggio e decollo a Lame-

I zia (con gli intevitabili disagi 
! per i passeggeri ed il maggior 
I costo d'esercizio). 
i Cosa propone, allora, la com 
i pagnia acrea? Ixisciamo in ri 
; ta solo la linea lximezia Roma 
: «' serviamo Crotone con un 
, pullman che da lximezia im-
' piega poro pai di un'ora (pres 

s'a poco lo stesso tempo im-
viega'o per via aerea, tenuto 
conto dei necessari tempi di 
atterraggio e decollo tra i due 

i ricini aeroporti). E in tale ipo 
I tesi, tornano anche i conti m 
' termini economici poiché il 
! « Costa Tiziana Hotel » vcrreb 
! be a sopprimere l'attuale ser 
* vizio di pullman sul percorso 
| — circa 20 chilometri — che 

lega il complesso balneare al
l'aeroporto € Sant'Anna ». 

// ragionamento, com'è fin 
troppo evidente, non fa una 
grinza. Resta da chiarire so 
lo un particolare: che ne fac
ciami di questa struttura aero
portuale costata decine di mi 
liardi di lire alla collettività? 

Ma si tratta, ovviamente, di 
un particolare che non riesce 
ad entrare nell'ottica dell'in
teresse privato e della specu
lazione. Dovrebbe, invece, en
trare in Quella della Regione 

Calabria e del Consorzio aero 
portuale di Crotone. 

Quanto alla prima (che ha 
davanti a sé. già da tempo. 
una proposta comunista per V 
unificazione dei tre consorzi 
aeroportuali calabresi e per la 
definizione del ruolo che deve 
assolvere l'aeroporto * Sani' 
Anna ») c'è da constatare il 
letargo profondo in cui è :m 
mersa. 

Per il secondo, appunto •' 
Consorzi», non si riesce bene a 
capire quale sia stata la sua 
funzuine m ben lf> anni di vita, 
visto che. senza avere la gè 
slione dell'acrop-irto. lia accu 
mulalo decine di milioni di li
re di debili (per stipendi a' 
personale dipendente, fitto lo
cali. luce, ecc.) m cui fanno 
spicco circa $ milioni di lire 
di fatture per.... ristoranti. Dei 
bilanci finanziari, nemmeno V 
ombra. E' lo stesso neo Presi 
dente del Consorzio, prof. Ro 
sario Bevilacqua, a sottolinear
lo in una conferenza stampa 
preannunciando il proposito di 
rivolgersi ad un esperto per 
regolarizzare tutta la contabi
lità (e il compenso richiesto è 
stato di 5 milioni). Le morosi 

là di soci consorziati (12 co 
munì. l'Amministrazione prò 
linciale di Catanzaro. l'Ente 
provinciale per il Turiamo, ù 
Sucleo industriale e l'Aztevìa 
sogg orno e Turismo di Crn 
Ione) per i contributi annual 
mente dovuti ammontano a 
circa 4(?> milioni. 

(Hi intendment: del prof. Be 
vilacqua vanno, ora. ri dire
zione del riordino interno, an 
che in vi<ta della firma dell' 
atto convenzionale c(A mira 
stero dei Trasporti iottobre 
prosamoi per la gestione dell' 
acrop-irto. Ma si tratta di un 
riordino quant-, mai difficile. 
stante anche la morosità dei 
vari enti consorziali, e ciò non 
può che indebs/lire il prestigio 
e la forza del Consorzio inche 
sotto il profilo della difesa del 
la struttura aeroportuale. 

In questo quadri non è dav 
vero azzardato ip'j'.izzare la 
morte anche fisica dell'aero 
pr>rto di Crotone e a fermar
ne le ultime pulsazioni potreb
be essere 177.417.4, con l'iner
zia della Regione e l'ineffi
cienza del Consorzio. 

Michele La Torre 

vore delle popolazioni del 
Messinese colpite dal terre 
moto dello scorso mese «li 
apri le. Si tratta di UH) mi 
l iardi che possono cosi con 
sentire un primo intervento 
per risanare i 57 centri dati 
neggiati. anche seriamente. 
La legge assegna i fondi di 
rettamente ai comuni che di 
ventano tosi i protagonisti 
delle iniziative di ricostruzio
ne. compito questo affidato 
ad apposite commissioni de
mocratiche. 

I l Parlamento siciliano nel 
la serata ha cominciato ad 
affrontare anche un altro dei 
disegni di leaae più attesi: 
quello sull'occupazione giova
nile che sarà approvato entro 
la chiusura della sessione 
prevista per \enerdi A atro 
sto. E Io stes.-o avverrà per 
la leu2o che riguarda ali en
t i economici sicil iani. 

I l Parlamento ieri ha an 
che approvato la ledile che 
stabilisce i l calendario ve 
natorio. provvedimenti a fa 
vore della cooperativa tes 
silo di Palermo e\ TELIS 
Valentino 

I 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'abbiamo 
scr i t to decine di volte che 
n o n avrebbero d.tto t regua 
a ne i auno e infat t i ecco!: 
qui i d isoccupat i calabresi 
venut i u pro tes ture , nono
s t a n t e le vacanze e questo 
sole che stordisce, per 
l ' assente ismo della g iun ta 
regionale c h e ha gest i to 
finora la 285 — la legge 
sul .preavviamtMito al lavo
ro — con superf ic ia l i tà e 
dis interesse. d iss ipando 
(vecchia ab i tudine» 1 fi
n a n z i a m e n t i senza recupe
ra re gli e lement i innovau> 
ri della legge approva ta un 
a n n o fa per a r g i n a r e la 
d r a m m a t i c a disoccupazio
ne giovanile. 

I*» mani fes taz ione indet
ta dalle leghe dei diso.vu 
pa t i o rganizza ta dal coor
d i n a m e n t o Cgil. Cisl. Uil 
por te rà oggi a Ca tanza ro 
cen t ina ia di corsist i — so
no i pr imi giovani che 
h a n n o già o t t enu to il 
c o n t r a t t o di formazione 
professionale — e al t r i di 
soccupat i che a s p e t t a n o il 
loro t u r n o per a n d a r e u 
lavorare . Si t r a t t a d: un 
elenco ch i lometr ico per 
che . come è noto, in Ca
labria si sono iscri t t i alle 
liste speciali ben 47 mila 
giovani, un eserci to quindi 
che preme sul merca to de! 
lavoro per r o m p e r n e le 
s t rozza tu re assis tenzial i . 
per svuo ta re le sacche di 
precar ia to , per avvia re in 
defini t iva uno .sviluppo 
produt t ivo capace di sana 
re la cronica disoccupa
zione mer id iona le . 

Le leghe h a n n o elabora
to una vera e propr ia pia; 
ta forma r ivendicat iva . ma 
la c o n t r o p a r t e . l 'Ente R;-
gione. ha r isposto in morto 
assis tenziale e modera to . 
senza porsi all 'al tezza del
la g rav i tà della s i tuazione. 
L'unico passo finora fatto 
dalla g iunta è s ta to — 
obbligo per a l t r o della 285 
— l 'approvazione dei prò 
gett i che devono inquadra 
re i giovani ne : diversi 
se t tor i ind iv idua t i : n ien te 
di eccezionale, perché già 
ques ta fase è s t a t a carat
terizzata da appross ima 
zione ed e s t emporane i t à . 
ma — si pensava a l lora — 
si s a rebbe r ecupe ra to a 
m e t à s t r ada , ver i f icando e 
d a n d o organic i tà al l ' inter
ven to . Invece le cose sono 
a n d a t e di male in peggio. 

Su sei proget t i approva t i 
funz ionano solo i corsi di 
formazione per * urbani 
s t ica > e « beni cu l tu ra l : ••. 
per q u a n t o r iguarda «ser
vizi social i» e t a g r i c o l t u 
ra » sono s t a t e fo rma te le 
classi m a m a n c a n o i do 
c e n t i : inf ine » promozione 
az ienda le s e « indagine sul 
m e r c a t o del l a v o r o » parti
r anno a se t t embre . Una 
pa r t e di responsabi l i tà ri 
c a d e pure sul l 'Univers i tà 
della Calabria c h e non ha 
f i rmato la convenzione per 
au tor izzare i docent i a in 
s e g n a r e in a lcuni cors i : è 
s t a t a persa una grossa o-
cas ione per s tab i l i re un 
r a p p o r t o reale t ra univer
s i tà e real tà reg iona le : si 
sarebbe concre t izza to un 
ar t icolo dello s t a t u t o ri
m a s t o f inora le t te ra nior 
ta. Per q u a n t o r iguarda 
* agr icol tura * l 'assessorato 
h a incar ica to per la do 
cenza a l c u n : ispet tor i a 
g r a n , ma l ' iniziativa — n 
giudizio dei corsisti — si è 
r ivela ta un fa l l imento 

In sostanza, i giovani 
sono cos t re t t i a b;gheìlo 
na re nei corridoi e nell • 
aule c h : a c c h i e r a n d o o le:; 
gendo il g io rna le : :1 brev» 
periodo di formazione 
pa-s-i ve locemente m i : 
corsist i . senza docent i . 
senza p rogrammi .volasti 
ci . Ì I l imi t ano a ritirar-.- lo 
« s ' i pend io » mens i l e che 
passa la Regione. Propr .o 
come fa comodo al la giun 
t a : I a t t e g g i a m e n t o infatt i 
e quello de! « p rende tev i i 
soldi e toglietevi di tor 
no ». l.i man ie r a p:ii sem
plice d: scar icars i dell.: 
p a t a t a bol lente della 235. 
Doveva essere formato un 
c o o r d i n a m e n t o tr.i i d.ver
si assessori in teressa t i ai 
proget t i m i non s - ne •• 
fa t to n ien te , con .1 r.senio 
ev iden te che u n o p roced i 
in modo diverso d.tll a l t ro 
La man . fe s t a / ione di o^g. 
è s t a t a p r e p a r a t a da . ce.n 
tri più i m p o r t a n t i con 
combat t ive assemblee n<\ 
corso delle qual i e s t a t o 
c o m m e n t a t o l 'esito nega t i 
vo dell incon t ro dei s indac i 
della P i ana di Gioia T a u r o 
con Andreot t : . i n d e t t o per 
definire gli inves t iment i da 
a t t u a r e :n provincia di 
Reggio Calabr ia . 

La pro tes ta dei d i s o : : u 
pat i ap re quindi la mobili 
taz .one più genera le de : 
lavorator i e delle popola 
zioni ca labres i per la rea
lizzazione degli impegni 
a s sun t i da l governo Co 
lombo 8 a n n i fa e r imas t i 
ancora tu t t i sulla c a r i a . 

Roberto Scartane 

Il problema-casa 
esiste, ma 

chi getta fuoco 
sulla protesta? 

: La sconsiderata iniziativa degli occupanti l'al
tra sera in Municipio - Dichiarazioni di Cogodi 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI - - 1 1 Consiglio comunale, riunito per discutere 1' 
attuazione del decentramento e la istituzione ilei consigli d ; 
quartiere, è rimasto bloccato l 'altra notte dall ' intervento ri: 
alcune dei-ine di donno e di uomini ihe occupano stabili di 
proprietà pubblica e privata in diversi punti della città e 
chiedono che venga ro^nlari/zata la loro posi/ione. I l fatto 
che la richiesta non potesse essere immediatamente accolta 
(non c'era l'esigenza urgente, m (pianto gli i abusivi » non 
avevano rkovulo nessun avviso di sgonilvro e potevano co 
mutuino incontrarsi con yl i animiti.strafori ( H T ranintingere un 
accordo) fa chiaramente sottintenderò un disegno diverso. 
portato avanti da forzo che non vogliono nesMin cambiamento 
nel metodo di governo del capoluogo sardo. 

La situazione ò degenerata quando, dopo ale.eie mtempe 
ran/e dei manifestanti, che avevano occupato lo tribuno e<l 
alcune sale del Connine, il v i ies i iu la io domoi ristiano De Sot 
giù. che m quel momento presiedeva Li seduta. -,. vedeva co 
stretto a richiedere l'intervento della forza puhblva. Sgombo 
rat i i locali. i lavori del Consiglio suini proseguiti sino a tar 
da ora, e si è cosi |>otuta esaurire la discissioni* generale 

l.'ep.stxlio dell 'altra notte è molto grave e dimostra an
cora una volta la necessità d: portare avanti, senza indugi, 
il programma di rinnovamento sottoscit to dai part i t i della 
maggioranza. Lo rileva m una dichiarazione il compagno 
Luigi Cogodi. ca|Mgrup|)o comunista e presidente della eom 
missione |>er il decentramento 

•» Dojxi anni di interessati r inv i ! e tergiversazioni da parte 
dello diverse maggioranze e giunte che hanno governato Ca 
gl iar i — all'erma i l compagno Cogodi -- . il Consiglio conni 
naie è .stato finalmente messo in grado di discutere e di va 
raro gli atti necessari JHT l'attuazione de! decentramento. 
Ciò è potuto avvenire in forza dei nuovi oi|uili!>n politici che 
esistono oggi a livello comunale e che vedono |K*r la prima 
volta il PCI partecipo della coalizione di maggioranza ». 

^ Il momento e il modo che hanno caratterizzato la prò 
testa degli ociupanti • - continua Cogodi — lasciano chiara 
nienti* intendete quali siano i giochi reali e |>oricolosj che al 
cuin iMTsnnnggi, profondamente isolati dalla solidarietà e 
dalla coscienza democratica dei ci t tadini, intendono condor 
re contro le istituzioni, contro gì atti rinnovatori del l 'Animi 
lustrazione comunale, lasciando |h>i che a pagare i l prezzo 
delle azioni i-pirati* e dirette in modo sconsiderato, siano 
sempre e comunque quo; cittadini più disagiati ed esasperati. 

•> Xon è corto casuale, questo. Cosi come non lo è i l fatto 
che neppure una parola o un rigo di volantino siano stati 
spesi da queste stesse persone in ordine all'approvazione re 
contissima da parte del Consiglio comunale, dei dieci piani 
zona jK'r l'edilizia eionnmic.. e popolare - - che ha con 
eluso Cogodi — |H'i- la prima volta nella stona di Cagliari 
hano toccato gli interessi della grossa proprietà fondiaria 
del contro urh.-ino ». 

Con i piani di zona, infatt i , sono state reperite aieo por 
un milione e TIMI mila metri cubi, destinato a soddisfare le 
esigenze di in.gitani di famiglie di lavoratori che. attraverso 
un'azione di lotta democratica e d: massa, hanno determinato 
la condizioni- |H*rché possi svilupparsi l'edilizia residenziale 
e pubblici', nell'interesse de. meno abbienti, O H I L I costru 
zione rii casi* delle coojRTativc e poi con l'intervento pubbli 
co (iegh l . U T . 
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Droga in Sardegna: 
compare la cocaina 
Nei primi sei mesi di quest'anno 32 arresti e 
11 denunce a piede libero • Fenomeno esteso 

Dalia nostta redazione 
CAGLIARI — La squa
dr i ! narcotici della que
stura di Cagliari ha fatto 
un consuntivo della sua 
attività nei pruni sei me 
s: di quest'anno. Kcco i 
dat i : M arresti e 11 rie 
nume a piede libero per 
* spaccio e detenzione rii 
*itu|K*faconti i : oltre rio.-
chili e mezzo rii h.i-]i!sc 
sequestrato. a--;eme a un 
etto di cocaina, qua'cht 
do>c di emina e un paio 
(li fiale d. talvv n (mor
fina sintetica ari Uso sa 
intano». 

Sono ci fro che parlano 
ria sole, eri airi.<a:io. an 
z,tutto, uri aummto note 
volo nella quantità rii •< aiv 
n.ib.s > importata. II che 
significa: un incremento 
mollo rapalo dell 'area riei 
( orisum.itori. Se -; fK-n-i 
the e ormai abb.isian/.i 
noto che le q j .ml i t . i -e-
q ie** r . iV rorr,-;)o.\rio:i.i .1 
non più d. qa-lohc deci 
mo del totale imptr ta lo. a 
v n tr.nio un u>o di h.isti.-c, 
nella rio-fra e ,tta. da .-.ci
ti- i l pr.mo - i m i - t r e . di 
qualche d>-c.na i l : i hn ' i : 
praticamente centinaia d i 
eorisjrnatnri. 

\ que-:o b.sOiina ag 
g.unge re. JH-.- la pr.m.i 
volta ,n man.(-ra nias-:c-
c a la presenza di droghe 
pedanti. Sorprende- la co 
ca.na. the non fa parte 
della <ca\' ira della f in
ga » fra i g.ovar.i d< Ile 
/•me u.-bar.c del n«>-'ro 
parse. Infatt i , f* r ia n> 
1 am.i si p i u pensare .1 
q . ia l i t i " ' r a f f i o * organiz
zato rie-tiriato ,1 non for 
mar-; ;n r i f a : l'otto -e 
q.ie-tralo è l'unico o.-em 
p o che ricrv.i.v i la pre 
?tr,7.i ri questa so-tanza. 
;r.u faciJmeriN- u-.ib.!e o\t 
personaggi del jet set l i n 
da giovani 

C'è pero anche l'ero.n.i. 
per quanto .n q.iant.tà a.n 
cora poco r i levant i : 43u 
ni.II .grammi, molto meno 
ri. un grammo. S. tratta 
di un quantitativo saffi 
cento ad una ventina di 
« dosi >. E c'è un tahun, 
vecchia conoscenza: tutte 
lo volto, cric, per un mo
tivo o per l 'altro, a Ca 
gl iar i sono venuto a man 
caro le droghe leggero. 1 
tossicomani si sono rivol
t i alle farmacie; la mor

fina .sintetica è il pruno 
passo verso il salto agli 
oppiacei. 

Xon f iss iamo però l i
m i t a r l i a descr.vere i da
t i puri e* semplici: dietro 
i SI arrestati 0 gli 11 
denunciati si nasconde 
una realtà che merita di 
essere approfondita. An 
z.tinto va rietto che non 
tutti costoro sono, proba 
bilmonte. degli spacciato 
r i . I l fatto e che la legge 
non chiarisce assoluta 
mente quale su |,, quan 
t.ta di ( I N I [M'isonale * 
e legale, e quale invece 
quella e In* presuppone la 
intenzione di spaccio. Per 
< li è facile, ancora oggi. 
f n . r e ai carcere perché 
scoperti con i re grammi 
di basii.-e in t.i-i a. sotto 
!'.'•( elsa di « spaccio e 
detenzione >. K' un'ano
malia fx-rieolos.i: i l ragaz-
z.no e iio s|K-niiH-nta la ga
li rt\ non n>- use ira redi-n 
'.->. ma sp.u ( -.l'oro sul 
-••rio. e rn. tg. f i ladro. 

Intanto I Comitato re 
g.onaii per la prevenz:o 
ne delie tossicomane Si 
muove ,1 ri lento ("meglio 
ri,re ciio sta fermo d r l 
tutto». Non si è fatto 
niente, non solo dal pan 
to di vista pratico, ma 
anche ria quello, più som 
plico, della riflessione sui 
i i i ' i ' iw f social; o indivi
duili.» che spingono tan
ti giovani alla assunzione 
ri; detorm nate sostanze. 
né s i quello delle forme 
ri. < ara 

Il m.fo rieU'iTitcrver.to 
ciucco p irò e semplice. 
dello «svezzamento», per
mane ancora indiscusso. 
Non solo: sono ,n molti a 
volere i i-are i l metadone 
quale rimedio contro la 
to-s:c ornatila. Sono tal 
mento in tanti che un quo 
t.diano locale, solitamente 
iittento a evitare denunce 
troppo semplicistiche o 
mei.mostrabili, ha scri t to: 
* K' in corso soltanto una 
battaglia sorda. senza 
e-c iasione di colpi, por 
accaparrarsi i fondi che 
la Regione stanzia per la 
prevenzione dello tossico 
manie. I l pencolo tut t 'a l -
tro che remoto, è che <-i 
scateni una "lottizzazione 
selvaggia" dei drogati ». 

Sergio Atzeni 
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